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DA

SOCIETA DANTE ALIGHIERT
IL MONDO IN ITALIANO



Il Comitato di Genova della Società Dante Alighieri, in collaborazione con la Biblioteca Civica Berio e con il patrocinio dell'Ufficio Scolastico Regionale, organizza il ciclo di incontri

Ieri e oggi: le metamorfosi culturali del nostro tempo (III serie)
Genova, Biblioteca Civica Berio, Sala dei Chierici, ore 16.30

23 gennaio 2019 

Emanuele Dotto, Il ciclismo dei pionieri e quello tecnologico
 6 febbraio 2019 

Gino Roncaglia, Libro e lettura nell’era del digitale
20 febbraio 2019

Lisa Galantini, L’identità del nuovo attore
6 marzo 2019 

Piero Boccardo, Le metamorfosi del pubblico dei musei 

20 marzo 2019 

Vito Molinari, I comici: da Petrolini a Villaggio
3 aprile 2019

Giancarlo Pinto, La fotografia, da testimonianza a comunicazione 
17 aprile 2019

Luigi Mascheroni, C’era una volta la terza pagina
8 maggio 2019 

Francesco Langella, Biblioteche di ieri e di oggi

Sarà disponibile gratuitamente per il pubblico un dossier con informazioni sugli argomenti trattati e sui relatori. L’ingresso è libero fino alla capienza massima della sala (99 posti a sedere). A richiesta, la Segreteria del Comitato di Genova della Dante Alighieri rilascia a Docenti e Studenti un attestato di partecipazione al ciclo di incontri per aggiornamento riconosciuto dal MIUR e per l’acquisizione di crediti. Per informazioni rivolgersi  a segreteria.ladantegenova@gmail.com o al numero di telefono 0185/782225.

Il presidente del Comitato di Genova della Società Dante Alighieri

prof. Francesco De Nicola

Genova, 4 gennaio 2019

Ieri e oggi: le metamorfosi culturali del nostro tempo (III serie)
Dopo il successo riscosso nel 2017 e nel 2018 dai cicli d’incontri riuniti sotto il titolo generale Ieri e oggi: le metamorfosi culturali del nostro tempo, anche a seguito delle richieste avanzate dal pubblico che aveva compilato i questionari di gradimento, il comitato di Genova della Società Dante Alighieri, in collaborazione con la Biblioteca Civica Berio e con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regionale, ha ritenuto opportuno realizzare ancora per il 2019 una terza serie di incontri accomunati dallo stesso titolo, inserendo però nuovi e differenti argomenti. E’ evidente che il confronto tra passato e presente in un’epoca di rivoluzionari e rapidi mutamenti di ogni aspetto della vita quotidiana – che probabilmente trova la sua origine a partire dal 1991, quando irruppe nell’intero pianeta l’uso del www (world  wide web) – è motivo di grande interesse e di queste trasformazioni epocali si cerca di capire dove porteranno e che cosa è rimasto e rimarrà di quanto invece il progresso tecnologico sembra destinato a frantumare. Nei nostri incontri cerchiamo però di evitare il facile atteggiamento nostalgico di rimpianto del passato – che spesso emerge dalla memoria nei suoi soli aspetti positivi – ed esecrazione del presente – del quale è sin troppo facile constatare l’allontanamento traumatico da modelli che sembravano granitici –. Ci proponiamo invece di capire che cosa di quelli può resistere, che cosa è ormai obiettivamente obsoleto e che cosa delle metamorfosi in atto può essere colto come un miglioramento della nostra vita. Restringendo il nostro campo d’interesse alla realtà culturale, quest’anno, guidati da Gino Roncaglia, Francesco Langella e Luigi Mascheroni ci soffermeremo sull’ “oggetto” libro nel suo sviluppo tecnologico, nella sua presenza nelle biblioteche e nel peso della stampa per favorirne la conoscenza. Il giornalista Emanuele Dotto, soffermandosi sul mondo del ciclismo, parlerà di quell’aspetto particolare della cultura che è l’impegno agonistico, mentre al mondo dello spettacolo condurranno Lisa Galantini e Vito Molinari analizzando rispettivamente la nuova identità dell’attore proposta dalle scuole di recitazione e gli interpreti più significativi della rinnovata comicità; infine Giancarlo Pinto e Piero Boccardo illustreranno rispettivamente la mutata funzione della fotografia e l’identità attuale del pubblico dei musei all’interno di una delle voci più attive dal turismo culturale. Per ciascun incontro sarà preparato un dossier, con notizie sull’argomento trattato e sul relatore, con una relativa traccia bibliografica.    
23 gennaio 2019  SPOSTATO AL 13 MARZO CAUSA NEVE
Emanuele Dotto, Il ciclismo dei pionieri e quello tecnologico

Nato a Genova il 21.6.1952, ha frequentato il liceo classico “Colombo” e si è laureato nell’Ateneo genovese in Storia Medievale, coltivando un vivo interesse per la pittura, in particolare quella del Seicento, che lo rende visitatore appassionato di musei. Ha cominciato la carriera giornalistica al “Corriere mercantile”, diventando professionista nel 1977, quando nel giugno venne assunto dal “Giornale di Indro Montanelli. Entrato in Rai il primo gennaio 1980 presso la sede regionale della Liguria, come inviato speciale ha seguito 11 Olimpiadi (8 estive e 3 invernali), 8 Campionati mondiali di calcio, 30 Gran Premi automobilistici di Formula uno e, nel ciclismo, ben 20 Giri d’ Italia e 10 Tours de France.
*****

Giampaolo  Ormezzano, Storia del ciclismo, Milano, Longanesi, 1977;
Dino Buzzati al Giro d’Italia, Milano, Mondadori, 1981;

Vasco Pratolini, Cronache dal Giro d’Italia, Milano, La vita felice, 1993;

Marcello Venturi, Sulle strade del Giro, Genova, De Ferrari, 2004; 

Paolo Colombo e Gioachino Lanotte, La corsa del secolo. 100 anni di storia italiana attraverso il Giro, Milano, Mondadori, 2009;

Davide Mazzocco, Storia del ciclismo. 150 anni. Dai pionieri ai giorni nostri, Torino, Bradipolibri, 2010;

Mimmo Franzinelli, Il Giro d’Italia, dai pionieri agli anni d’oro, Milano, Feltrinelli, 2013;

Beppe Conti, La grande storia del ciclismo, Torino, Graphot, 2016;
Colin O’ Bien, Il Giro d’Italia, una storia di passione, eroismo e fatica, Milano, Mondadori, 2017.
6 febbraio 2019 

Gino Roncaglia, Libro e lettura nell’era del digitale
Prima Ricercatore e poi Professore associato (con abilitazione a ordinario) presso l’Università della Tuscia, vi insegna Informatica applicata alle discipline umanistiche ed Editoria digitale. È inoltre Professore di e-learning presso la Scuola Nazionale dell’Amministrazione e Professore onorario presso l’Universidad Nacional de Villa María in Argentina. Tra i primi sostenitori e studiosi dell’uso di internet in ambito umanistico, ha scritto numerosi articoli sul mondo del web, sull’editoria digitale e sulla cultura di rete, è membro dei Gruppi Open Access di CRUI e MIUR, è stato membro della Commissione biblioteche e Istituti culturali del MiBACT ed è fra gli esperti italiani per il programma europeo Horizon 2020. Collabora da molti anni con RAI Cultura nella realizzazione di programmi legati all’ambito delle culture digitali.

*****
Fabio Ciotti e Gino Roncaglia, Il mondo digitale. Introduzione ai nuovi media, Roma, Laterza, 2001;

Gino Roncaglia, La quarta rivoluzione. Sei lezioni sul futuro del libro, Roma, Laterza, 2010;
Gino Roncaglia, L’editoria tra cartaceo e digitale, Milano, Ledizioni, 2012;

Gino Roncaglia, L’età della frammentazione, Roma, Laterza 2018;
Gino Roncaglia, Digital humanities e competenze bibliotecarie, in Bibliotecari al tempo di Google: profili, competenze e formazione, scenari e tendenze. Atti del Convegno, Milano, 17-18 marzo 2016 a cura dell’Associazione Biblioteche oggi.
20 febbraio 2019
Lisa Galantini, L’identità del nuovo attore
Nata a Pisa, si è diplomata alla scuola del Teatro Stabile di Genova e ha recitato per il Teatro Stabile di Genova, il Teatro Stabile di Brescia, la Goldoniana Giovani, il Teatro Cargo, il Teatro della Tosse (in particolare negli spettacoli estivi ad Apricale), il Teatro Eliseo, Erretiteatrotrenta. Integra l’attività teatrale con quella televisiva e cinematografica. Nel 2008-9 è stata Paola Ricci, il vicequestore di polizia protagonista di La nuova squadra in onda su Rai 3, e nel 2015 era nel cast della terza serie dello sceneggiato televisivo A un passo dal cielo. Nel 2007 è stata tra gli interpreti del film Giorni e nuvole di Silvio Soldini e nel 2011 del film Il gioiellino di Andrea Molaioli. Nello stesso anno ha interpretato Romeo e Giulietta di Valerio Binasco per il Teatro Eliseo di Roma. Da sempre alterna l’attività di attrice a quella d’insegnante e dal 2009 è Direttore del CFA, Centro di Formazione Artistica, scuola di Danza, Canto, Cinema e Recitazione, fondata a Genova da Luca Bizzarri.

*****

Dario Fo, Manuale minimo dell’attore, Torino, Einaudi, 1987;
Franco Ruffini, Stanislavskij: dal lavoro sull’attore al lavoro su di sé, Roma, Laterza, 2005;
Luigi Lunari, Breve storia del teatro, Milano, Bompiani, 2007;
Gianfranco Capitta e Toni Servillo, Interpretazioni e creatività, Roma, Laterza, 2008;
Cesare Molinari, L’attore e la recitazione, Roma, Laterza, 2008;

Ombretta De Biase, Il metodo Strasberg in dieci lezioni, Roma, Audino, 2014.

6 marzo 2019 
Piero Boccardo, Le metamorfosi del pubblico dei musei 

Piero Boccardo si è laureato in Storia dell'arte presso l'Università di Genova nel 1980 e ha poi perfezionato i suoi studi presso l'Università Autonoma di Madrid e il Musée du Louvre a Parigi. Nel 1989 ha conseguito il dottorato di ricerca con una tesi sul collezionismo genovese del XVII e XVIII secolo.  Dopo aver diretto la Galleria di Palazzo Rosso e il Gabinetto Disegni e Stampe che vi è annesso, da quindici anni gli è stata affidata la direzione dei Musei di Strada Nuova (Palazzo Rosso, Palazzo Bianco e le collezioni in Palazzo Tursi). Ha organizzato diverse mostre d'arte tenutesi a Genova a partire dalla fine degli anni ‘90, fra le quali Van Dyck a Genova (1997), L’Età di Rubens (2004), Il tormento e l’estasi. I San Sebastiano di Guido Reni a confronto (2007), la sezione Genova della mostra La Bella Italia, organizzata a Torino per la celebrazione dei 150 anni dell’Unità, e ancora a Genova, nell’ambito dei Musei di Strada Nuova, Feste e trattenimenti in giardino (2010), La cucina italiana. Cuoche a confronto (2015) e Alessandro Magnasco (2016).

*****

Piero Boccardo, Andrea Doria e le arti, Roma, Palombi, 1989*;
Piero Boccardo, I Grandi disegni italiani del Gabinetto disegni e stampe di Palazzo Rosso, Cinisello Balsamo, Silvana, 1999;
Piero Boccardo, L’età di Rubens: dimore, committenti e collezionisti genovesi, Milano, Skirà, 2004;

Piero Boccardo e Clario Di Fabio, I musei di Strada Nuova a Genova: Palazzo Rosso, Palazzo Bianco e Palazzo Tursi, Torino, Allemandi, 2004. 

* I libri citati in neretto sono presenti nel catalogo della Biblioteca Civica Berio.
20 marzo 2019 

Vito Molinari, I comici: da Petrolini a Villaggio
Il 4 gennaio 1954 Vito Molinari ha diretto la trasmissione inaugurale della tv italiana. Da allora ha realizzato, come regista e autore, più di duemila trasmissioni televisive di vari generi, tra prosa, rivista, operetta, sceneggiati e balletti; ha diretto 300 cinebox (antenati delle attuali videoclip) e 500 caroselli. In teatro ha diretto molti spettacoli di prosa e di rivista; ha realizzato una collana di dischi sull’operetta (1960), e una storia discografica dell’operetta. È stato regista di famosi musicals, ha diretto più di 60 operette per il Festival di Trieste e per gli Enti Lirici  di Napoli, Cagliari, Roma, Torino. Ha scritto e diretto spettacoli teatrali su Petrolini, Campanile, Marchesi e Mosca; sulle canzoni satiriche, sui cantautori francesi, su Totò; nel 2009 ha realizzato 40 dvd su Carosello per il “Corriere della sera” e la “Gazzetta dello sport”. 
*****

Vito Molinari e Mauro Manciotti, TuttoGovi, Genova, Marietti, 1990; 

Vito Molinari, La Rita Smeralda, Sestri Levante, Gammarò, 2017; 

Vito Molinari, Le mie grandi soubrettes, Roma, Gremese, 2017; 

Vito Molinari, I miei grandi comici, ivi, 2018; 
Leandro Castellani, Umorismo e comicità, Roma, Studium, 2010;

Ghigo De Chiara, Ettore Petrolini, bologna, Cappelli, 1959;

Mauro Macario, Macario, un comico caduto dalla luna, Milano, Baldini & Castoldi, 1998;

Valentina Pattavina e Paolo Villaggio, L’epopea di una maschera: Paolo Villaggio, Torino, Einaudi, 2009.
3 aprile 2019

Giancarlo Pinto, La fotografia, da testimonianza a comunicazione 
Architetto, vive a lavora a Genova, dove è Ricercatore confermato presso la già Facoltà di Architettura, ora Scuola Politecnica, e dove ha insegnato diverse materie dell’Area della Rappresentazione: Rilievo Fotogrammetrico dell’Architettura, Geometria Descrittiva, Disegno e Rilievo e Cartografia tematica. Dal 2001 si occupa di fotografia, ideatore del corso “Fotografia applicata” e responsabile artistico del Polo della Fotografia, Vicedirettore del Corso di “Perfezionamento e Aggiornamento Professionale in Fotografia” promosso dall'Università degli Studi di Genova, aperto anche ai diplomati, con lo scopo di favorire lo sviluppo di capacità operative, applicazioni e competenze professionali in fotografia. Presidente e membro di giuria di diversi concorsi fotografici, nonché organizzatore e promotore di mostre, convegni, eventi e workshop fotografici con noti fotografi come Francesco Cito, Franco Fontana, Gianni Berengo Gardin Giovanni Gastel, Giuliana Traverso e Lanfranco Colombo.
*****

Giancarlo Pinto, Profili di Liguria, Genova, De Ferrari, 2003;
Giancarlo Pinto, Viaggio fotografico in Liguria, Roma, Aracne, 2009; 
Giancarlo Pinto, Viaggio fotografico: diocesi di Genova, vicariati e chiese, Ariccia, Aracne, 2016; 
Giancarlo Pinto, Abecedario fotografico. Principi del linguaggio fotografico, Savona, Delfino & Enrile, 2017.
17 aprile 2019

Luigi Mascheroni, C’era una volta la terza pagina

È nato a Varese nel 1967. Giornalista, ha lavorato in passato per l’inserto “Domenicale” del “Sole24Ore” e per “Il Foglio”. Dal 2001 è nella redazione “Cultura-Spettacoli” al “Giornale”. Presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano ha un insegnamento come docente a contratto di Teoria e tecniche dell’informazione culturale nel quale affronta prevalentemente il tema dei rapporti tra letteratura e giornalismo. Per anni ha avuto un canale YouTube di videorecensioni. Appassionato bibliofilo, nel 2016 ha fondato con due soci la casa editrice De Piante che ripropone in veste elegante brevi testi poco noti dei maggiori scrittori.

Inchiesta sulla terza pagina, a cura di Enrico Falqui, Torino, ERI, 1953;

Alessandra Briganti, Intellettuali e cultura tra Ottocento e Novecento. Nascita e storia della terza pagina, Padova, Liviana, 1972; 

Giancarlo Ferretti e Stefano Guerriero, Storia dell’informazione letteraria in Italia dalla terza pagina a Internet, 1925-2009, Milano, Feltrinelli, 2010;
Letteratura e giornalismo, a cura di Daniela Marcheschi, Venezia, Marsilio, 2017;
Luigi Mascheroni, Il clan dei milanesi. Trenta storie di figli d’arte, Milano BookTime, 2007;

Luigi Mascheroni, Manuale della cultura italiana, ovvero Cose da dire, da fare e da pensare per ben figurare nei salotti letterari (1881), Milano, Excelsior, 2010; 
Luigi Mascheroni, Scegliere i libri è un’arte. Collezionarli una follia, Macerata, Biblohaus, 2012; 
Luigi Mascheroni, Elogio del plagio. Storia, tra scandali e processi, della sottile arte di copiare da Marziale al web, Torino,, Aragno, 2015.
8 maggio 2019 

Francesco Langella, Biblioteche di ieri e di oggi

Genovese di nascita con origini napoletane, si è laaureato in Pedagogia nel 1977 e in Filosofia nel 1979 nell’Università di Genova; dal gennaio 1992 è direttore della Biblioteca Internazionale per ragazzi “Edmondo De Amicis”, fondata nel 1971 da Marino Cassini nella convinzione che “i lettori-bambini hanno gli stessi diritti e anche più dei lettori adulti”. Dal 1999 ubicata negli ampi e panoramici spazi, quasi in mezzo al mare, dei Magazzini del cotone nel Porto Anrico del capoluogo ligure, la De Amicis è diventata, per opera del direttore e del suo personale, sede di numerose iniziative rivolte sia al pubblico dei più giovani lettori ma anche dei loro genitori e insegnanti, sia ai cittadini stranieri di ogni età che la frequentano per meglio ambientarsi nella città dove si trovano a vivere. Presidente della sezione ligure dell’ABI (Associazione bibliotecari italiani) e direttore responsabile della rivista di letteratura giovanile “LG argomenti”, nonché collaboratore di altri importanti periodici come “Pietre” e “Letture”, è anche presidente del premio di letteratura per l’infanzia “Il Gigante delle Langhe”.

*****
Marino Cassini e Francesco Langella, I cento più cento, bibliografia di libri per ragazzi, Genova, Comune di Genova, 1986;

Marino Cassini e Francesco Langella, I cento più cento n. 2, bibliografia di libri per ragazzi, Genova, Comune di Genova, 1988;

Biblioteca 2008, Genova, Biblioteca Internazionale per ragazzi Edmondo De Amicis, 2008;
Caterina Ramonda, La biblioteca per ragazzi raccontata agli adulti, Milano, Bibliografica, 2011.
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